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COL 1° LUGLIO 
1872 


’ apre un nuovo periodo d’ asso- 
iazione al Giornale di Udine ai 
rezzi suindicati. 

Si pregano i signori Soci, i quali 
si trovano in arretrato ne’ dovuti 
‘pagamenti, di regolare i loro conti 
“con l’ Amministrazione, >” 
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UDINE 24 GIUGNO 


La rottura fra Thiers e la destra dell'Assemblea 
Versailles è compiuta, produceoo per ora la di- 
sione del ministro .Larcy, e tutti i giornali si 
copano di questo che si considera come un fatto 
“Smportente.'La Corrispondenza }H vas riassume così 
“l’intendimenti «del sig. Thiers di fronte alle pretese 
ifei coalizzati di destra: « Il signor Thiers, essa 
ice, non comprende in qual modo egli meriti i rim- 
roveri che gli si fanno. Che vengano create dello’ 
tituzioni atte a garantire un ordinato governo, che 
istituisca una seconda Camera, ed il Thiers è 
(certo di far predominare i principiù conservatori che 
ono i suai, di diferiderli contro i partiti rivoluzio» 
‘nari nel caso che il paeso inviasse dei rappresen- 
{tanti radicali alla Camera, ciò che il sig. Thiers non 
crede perchè egli sa che il paese è savio. Il sigaor 
LS Thiers persiste nella sua politica, egli giurò di 
‘consolidare la repubblica e ripone m quest'opera il 
‘suo onore, Egli vuole una repubblica moderata e 
‘conservatrice. Soltanto questa forma di governo può 
ligarantir la Francia dalle agitazioni politche, che sa-. 
rebbero oltremodo intempiestive nel momento in cui 
“gono in corso dei negoziati colla Germania, ed in cui 
fsi ha più che mai bisogno d’umione. » . 
Î Soi 'negoziati di cui Î' Mavas fa cenno, Îl Temps 
dice che 1 due governi sembrano d'accordo quanto 
‘îad uno sgombro graduale, proporzionato agli acconti 
che verranno pagati dalla Francia. Ma il sig Thiers 
vorrebbe che anche 1’ esercito d' occupazione venisse 
fede colla stessa proporzine, mentre il governo 


FRE 


-Itedesco intende tener în Francia le forze. attuali, 
‘isino al pagameoto integrale dell’ indenizzo di guerra. 
‘Anche non tenendo conto di altre considerazioni, 
questo punto è assai importante per la Francia dal 

o finanziario, poichè, secondo il trattato di Fran- 
icoforte, il mantenimento dell'esercito d'occupazione 
è interamente a suo carico. Sl Temps dico che la 
Germania è disposta a sgombrara immediatamente 
due dipartimenti (Marna ed alta Marna) verso pa- 
‘gamento di soli 500 miliardi, mentre, essendo sei i 
‘dipartimenti occupati e tre miliardi la somma totale 
‘dovuta ancora, i tedeschi non dovrebbero, a ragione 
È di somma, sgombrare che un solo dipartimento per 
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ILLUSTRI FRIULANI 


Nell eccellente periodico educativo  L’ Zstitutore 
i che si pubblica in Torino sotto la direzione del 
| prof, Comba, troviamo una lettera dell’ abate Jacopo 
E: Bernardi, nome caro e rispettato ad ogni cultore 
4 degli studi, ad ogni amico dell’ istruzione pubblica, 
i e specialmente a quelli che abitano in questa estre- 
» ma regione d' Italia, della quale egli è vanto e de- 
‘ coro. In codesta lettera egli parla di taluni antichi 
| istitutori della regione nostra, e specialmente di uno 
|? degli Auraltei: von volemmo che, per quanto da no1 
i dipende, lo scritto dell’egregio uomo rimanesse 
1 poco noto al paese ch'egli illustra. Per ciò, eccolo: 


i INTORNO ALLA STORIA DELLA ITALIANA PEDAGOGIA 
. LETTERA 
AD EMANUELE CELESIA 

Egregio e chiarissimo Signore, 
: Quando mi pervenne l’erudito ed importantissimo 
È tibro ch'Ella dettava intorno alla Storia dell’ Italiana 
Pedagogia e con squisita gentilezza di animo si 
! compiaceva ioviarmi, mi stavano sott’ occhio due 
i stupende raccolto di lettere inelite di due insigni 
pedagogisti e scrittori nostri : di Pier-Paolo Vergerio 
îl Sepiore. l'intimo amico dell’ ittustre e dottissimo 
cardinale Zibarella, e ch’ella ricordi con onore 
nell'opera sna, e di Marco Antonio Amalteo, di 
quella maravigliosa famiglia cha originaria del Fria- 
Îì iodi etabilitazi nella Marca Trivigiana, diede 
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ogni mezzo miliardo che viene loro pagato. Il paga» 
mento totale o lo sgombero dovrebbero esser com- 
piuti prima della tine del 4873. Per pagare i tre 
miliardi, la Francia farà un prestito at 8 Ofo ver- 
sabile in rate che potranno estendersi ad epoche 
molto posteriori a quella che verrà fissata per |’ ul- 
timo shorso ai tedeschi. 

La leggo contro i gesuiti, l’articolo della  Gar- 
zetta di Spener sull elezione del Papa che ove non 
avvenisse colle solito formalità non . sarebbe ricono» 
sciuta, 1’ energica coridotta del Governo tedesco con- 
tro il vescovo d'Ermeland ed altri  fatti:-ed: sindi-i 
dimostrano che la Germania è decisa a combattere 
ad-oliranza il clericalismo, quasi presaga che questo 
s’ appresta a tentare un gran colpo. E ciò potrebbe 
ben essere; anzi il“Times è d’avviso che l’insur- 
rezione carlista di Spagoa non sia che un primo passo 
di una vasta cospirazione per disfare tutto ciò che si 
è fatto in Europa:in questi ultimi anni. « Questo 
gran progetto, scrive il giornale inglese, viene defi- 
nito come un movimento contro la Germania impe. 
riale, coll’ aiuto della vendicativa Francia. E francesi 
avidi di una rivincita nazionale e dal riacquista della 
perduta influenza politica, devono contribuire all’in- 
tento colle forze necessarie, e gli intrighi preteschi, 
fare il resto. Ja Germania il cattolicismo avrebbe a 
riacquistare la prevalenza; la Francia riprenderebbe 
il suo posto 6 si comporterebba come si conviene 
alla figlia primogenita della chiesa; Roma ed i! 
patrimonio di san Pietro sarebbero restituiti al Santo 
Padre; la Spagoa potrebbe un’ altra volta esser dia 
a Don Carlos © restituita.all’ erede della devota T:a- 
bella». Per quanta poca probabilità abbiano questi 
progetti di venir attuati, il Times consiglia agli 
Stati minacciati di star in guardia perchè « |" eser- 
cito dei cospiratori è numeroso, il loro fanatismo 
disperato, la loro astuzia innegabile. » 

Però, in quanto ali’ insurrezione  Carlista, oggi 
abbiamo una notizia non lieta per essa, ed è 
che la Banda Carasa, che ha fatto molto 
parlare di sè, si è sottomessa alle Autori à della 
Navarra. Vedendo che il carlismo è in ribasso, 
il duca di Montpensier. ha pensato bene di venir 


di cui egli dichiara che aderirebbe all’ elezione al 
trono di Spagna. Il Montpensier spara che «la 
forza irresistibile degli avvenimenti » chiami la Spa- 
gua a disporre de’ suo; destini, cioè a mettere sal 
trono il principe Alfon s0; il povero duca dimentica 
che quella forza irresistibile ha già fatto il suo ef- 
fetto, dacchè la Spagna disponendu de’ suoi destini, 
ha dato il ben servito all’ ex-regina Isabella ed ha 
chiamato a rappresentarla Amedeo di Savaja. 

La Camera inglese dei lordi invidia gli allori del- 
P Assemblea di Versailles. H progetto sullo scruti- 
nio (ballott bitt) approvato dalla Camera der Comu- 
ni, non passò senza gravi modificazioni, che non 
solo l’alterano, ma distruggono il principio stesso 
della legge, ch è quello del segreto del voto. Si 
prevede un conflitto fra le due Camere. 
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tanri e sì rari uomini alle lettere ed alle scienze, @ 
che nelle storio letterarie del Fontanini e del Li- 
ruti fu meritamento celebrata. Percorrendo le epi- 
stole di quest’ ultimo, che occupano cencinquantasei 
pagine di un volume in foglio di carattere minutis- 
simo, dicevo a me stesso: che lavoro bello e pro- 
fittevole non uscirebbe mai dall’esame che s'im- 
prendesse coscienzioso, essennato di quanto fecero 
que’ nostri benemeriti padri, che ia ispecial gnisa 
nei secoli decimo quarto, quinto e sesto si adope- 
rarano tanto a dileguare le tenebre della barbarie e 
a far rinascere la nuova civiltà nel mondo! Quando 
mi venne opportuno, può agevelmeate comprendere, 
a grande consolazione il volume che, frutto per 
fermo di lunghisstmi studi e di molto amore, ella 
ha dettato. Ma non sarà cosa discara, io soggiunsi, 
al chiarissimo autore che profitti della e reostanza 
per ricordargli alcuoi di quei nomi che fiorirono a 
coltivare gl’ ingegni di quella parte superiore d’Ita- 
lia che dispiegasi lungo le Giulio e le Alpi Carni 
che fino ail’ Adriatico; e che, come astri minori, 
ma pure di, bella luce risplendono, e formano, 50 
m'è concesso di così esprimermi, onorato corteggio 
a Vittorino da Feltre che sopra tutti primeggia. 
Le lettere di Marcantonio Amalteo dettate ora da 
questo, ora da quel paese tra priacipali del Friuli 
6 della Marca Trivigiana, appalesano com’egli si re- 
casse a spandere la luce della dottrina varia, squi- 
sita, s'è lecito argomentare dagli argomenti che 
tratta è dalla pulitezza dello stile, là dove la con- 
dizioni del sito, e forse il più onesto stipendio lu 
invitavano 5 chè;a quando a quando discorre anche di 
questo, nè dobbiatno maravigliare. Sono curiosisime 
le rivelazioni che di fatti speciali, d° insegnamenti. 
di alunoi, di colleghi, di circostanze di luoghi e si- 
mil occorrono iu quelle epistole. Parecchie di esse 
sono indirizzato agli uomini più emuacati del suo 
tempo, Così a mo” d'esempio, scrive a Girolamo 
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LAMENTO NON RAGIONEVOLE 


DELLA 


TRIESTER ZEITUNG. 





Nella nostra idea di dover costroire, anche dopo 
la separazione del Veneto dall’ Impero austro-unga- 
“rico,:la pù breve e la più commoda ferrovia ira 
l'Adriatico e ? Oltralpe, tra V Italia ed i presivau 
strici per la Pontelba, abbiamo avuto sempre con- 
strada la Triesser Zeitung. 

‘Perchè mai? Paghi di propugoare la linea che 
pernoi era la più conveniente, non ci siamo curati 
di «cercarlo prima che fosse dec'sa, per. parte dellT. 
talia, la costrazione di questa strada. Ma ora, che 
la Camera dei deputati di Roma votò questa legge, 
ci sembra strano, che la Triesfer Zsifung maodi 
ancora un grido di dolore con queste parole ironi- 
che: « L’ Italia costruisce la linea della Pontebba — 
no; possiamo aspettare? » 

Ora noi domandiamo a quel giornale, che pre- 
tendo di rappresentare il commercio austro-tedesco 
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Così stando la cose, l’Ttalia non fa ‘bené ‘a c0- 
struire ‘la pontebbana ? È ord 
Come mai Ja Triester Zeitung se ne ‘duole, 6 co- 
me mai si lascia sfuggire quell’itonico: Wir konnsn 
toarten! che fu tanto funesto alla politica ‘dello 
Schmerling ? . a 
No, non dovete aspettare, ma anzi. doveté 
tarvi. Dovete procurare che da Pontebba ‘a Tarvis 
faccia presto, a dovete richiedere | dall’ Italia! stessa 
che rompa ogni indugio, e che sì: accomodi'all’al- 
‘ tra scorciatoja per giungere più presto ‘e «con'-ditiba 
indipendante da Udine a Trieste. Doveta considerare , © 
come una fortuna, che si possa finalmente, ‘senza .” 
ulteriori indugi, dar mano dall'una parte e-dali’ al. 
tra ai lavori. pun 
L’ italia volle il suo tronco di strada, la sua par: 
ticolare e migliore comunicazione, doveva volerla; .0:-. 

8" ebbe un torto fu-quello di ritardare tanto ‘a' farla 
Anche l’ Austria potrà fare ‘altro strade, altre scor. 
ciatoje, come pure ne farà l'Italia nelle sue reti 
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a Trieste, quale disgrazia è per tale commercio che 
si faccia questa strada, che l' Italia la faccia, 0 JAu- 
stria Ja compia? 

Questa strada serve forse meno bene di prima 
agl’ interessi di Trieste e dei porti adriatici ed a 
quelli dei paesi travsalpini, dell’ Italia e dell'Austria? 

Una linea di confine fra i due Stati ha forse di- 
strutto la migliore via per i commerci tra i due 
paesi? Non desidera la Triester Zeitung che questi 
commerci, vantaggiosi ad entrambi, si continuino ? 
Non ‘8 di parére anzi che 1’ incremento degli scam- 
bi, a-Gùi talò strada deve servire, giovi ad entram- 
bi del pari? Non crede che lo scambio dei prodotti 
meridionali della penisola coi prodotti naturali o 
‘manufattutati dell’ Anstria ed Ungheria, giovi a col- 
legara gl’ interessi delle popolazioni dei due Stati? 
«Non vede, che tale collegamento d’ interessi dello 
popolazioni viciae giova a mantenerle io pace tra di 
lor egiova ai due Stati, i quali vogliono conservarsi 
e nfisto essere amim ? Crada la Triester Zei- 
stes Blia ‘giovi.-più at ‘una wicidato, alla pace, “ale | 
1 amicizia <il’ separare ostilmente le’ popolazioni ed 
i-loro interessi, 0 non piuttosto il congiungerle colle 
ferrovio utili ad esse del pari, il collegare amiche- 
volmente tali interessi ? 

Il traffico in'ernazionals si può desso fare altrimenti 
che mediante le strade internazionali? Ora chi può 
negare che la  potebbana appunto sia una buona 
strada internazionale adesso, se prima era giudicata 
da tutti la migliore strada per i paesi ai quali dese 
servire? Non è dessa diventata tanto migliore per 
eatrambi i paesi, dopo che tanto l’ Italia, quanto 
I Ausiria e l’ Ungheria estesero grandemente la loro 
rete interna di ferrovie e la stanno ancora d’ anno 
in anno acerescendo ? 

Non vuole ciò dire, che così la potebbana, anello 
necessario ed utilissimo tra le due reti, diventerà 
ancora sempre più utile, servirà ad uno scambio 
internazionale sempre crescente ? 
_——P——_———_—_———_——————————m———"" 


Acandri, l'insigae arcivescovo di Brindisi e legato | 
apostolico in Germania. intorno al quale abbiamo la | 
stupenda lettera del Sadoleto che dolcemente la- : 
mentasi col Pontefice perch’egli e non l’ Aleandri : 
fosse eletto, ben rara modestia, al cardinalato dopo | 
i meriti sommi ch» quel dottissimo prelato acqui- 
stato avea nella Chiesa. « Io, Legato riveritissimo 
« (traduco alla lettera, ma bramerei meglio addurre 
« ls vive ed elegantissime parole dell’ Amalteo}, 
« essendomi da prima qua (io Motta, palria nativa 
« dell’ Aleandri) condotto unicamente per cagion 
« ta, ora mea ritorna spontaneamente. Ma non 
« pertanto avanti di poriarei le mie cosuccie, trassi 
« ad affiatarmi co’ cittadini di Motta, e nel con- 
« chiudere il patto procurai che mi assicurassero 
onde patessi più comodamente vivere, e prestar 
loro più profittevolmeate l’opera mia ; nullameno 
in molte delle lo-o promesse m’avveggo che da 
taloni sono gabbato. E infatti per dar principio 
dalla casa, mentre promisero darmela a tutto agio, 
me la diedero disagiatissima; poichè ed è molto 
più augusto, di quello farebbe d' uopo, ed ha due 
sole camere, e l’assito è sorretto da travi già 
putrefatte, e che minacciando ruina, si rendono 
poco stabili e sicure a camminarvi sopra: dal co- 
perto pòi superiore della casa piove dappertutto, 
e da sei mesi che l’abito non ci pensarono an- 
cora di chiamare un artefice a ripararla. E quan- 
tunque di questo sconcio io mi lamentassi a più 
riprese, tuttavia non mi venne da ciò frutto di 
« sorta, La stanza ove s'insegaz è ristrottissima; 0 
« benchè stata data altro volto a mo 0 ad altri 
« maestri è incomodissima, dove non le si ag- 
« giunga ia sala della confraternita della Beata Ver. 
« gine. E in effetto erami stato per sei mesì ad 
« accogliere gli alunni ed ammaestrarli assegnato 
e quel luogo; ma, passati appena due, mi caccia» 
< rono di là con mio grandissimo disagio affiae di 
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| « che far dovrebbero sporitaneamente. » Da ciò.‘ap- 





Scopo principale' dell’ Italia (ed in questo 
scere. gli scambi dei rispettivi prodotti. Tuite la 
scorciatoje interne mediante questa, cha è la migliore 
delle vie internazionali tra |’ Italia è 1 Austria, ‘set-.. 
viraono a tale scopo. Ma dopo ciò non devoto ‘des: *: 
se averne un altro di comune, quello di ‘far pissare * 
per le loro vie, sia poi per î porti d' Genova; di Brin» 
disi, di Venezia, di Trieste, di Fiume quella parte . 
‘del traffico mondiale, che è teritato invece a preti: 
dere le strade di Odessa 8 di’ Salonicchio. e 
Nella polemica tra Predil e Pontebba, può essere 
che si abbia esagerato nelle, argomiritazioni ' dalle. 
duo parti, e che luca si Sia servita degli argo: 
menti eccessivi dell’altra, e viceversa, per vincere 
le titubanze e gl’indagi dei propri; ma' resta que 
sto fatto indestruttibile, risultante anche dalla con- 
tradizione degli argomenti esclusivi ed esagerati. 
4. Che come strada internazionale tra |’ Austria. 
e l'Italia, la pontebbana è sotto a tutti'gli aspetti 
la migliore, e serve più di tutte ad acérescore gli 
scambi dei rispettivi prodotti utilissimo‘ai du 
=, Che per Jo stesso quotivo e Ja Igi 
“di transito pet >Il fraltico mondiale: fr 6 
marini e la parte orientale dolla Gerttiania 6 _ 
cidentale della Russia, e la sola che possa fai 
migliore concorrenza alle strade russe del Mat’Nero 
e turche deli’ Arcipelago, mantenendo all’ Adriati 
la propria corrente; CU 
3. Che se il traffico che si fa por la via di terra 
è servito meglio da questa strada, lo è anche quello 
che si dirige sul mare alla estrémità dell'Adriatico, * 
@ che questo, si faccia per Venezia, o per Triesté, 
sarà fatto coo bastimenti italiani ed austriaci"! ** 
4. Che l'esercizio della pontebbana. sarà mante, 
nuto, e quindi la strada sarà pagata, tatito dal ti 
fico internazionale @ di transito per via-di teira, 
da quello per mare dei porti di Triestè è ‘di 
nezia; per cui la linea sarà una delle prù produpti 
e quindi delle meno costose. i Boa 
La conseguenza naturale di tutto ciò dovrebb 


















































« riporvi il frumento. Intorno poi allo stipendio. 
« che si obbligarono a pagarmi per l'educazione dei 
« loro figli, alcuni pochi pagano puntualmente: ed > 
« anche, siccome vidi, volentieri; ma i' più. sonò : 
« costretti loro malgrado di fare per forza’ quello 





pare che le condizioni degl’insegnanti anche allora: 
non erano molto liete, anzi, se le ponessimò a pi 
ragone delle nostre, abbiamo onde confortarti. Que 
sto però non toglie che, mutando i tempi, non de 
giano anché parimente mutare Je condizioni che. li 
accompagnano. i DA 
Nel 1519 trovandosi Marcantonio Amalteo nel 
castello d°Osopo in Friuli ed avendo sotio alla sut 
disciplina i figli di Girolamo Savorgosno, illustre 
patrizio veneto, nella relazione fatta ai padre dello : 
studio @ profitto de’ figli suoi, ne porge insieme’ un» |. 
cenno del metodo che solea tenere insegnando; 6° -' 
poichè abbiamo toccato quest’ argomento non sarà 
inopportuna cosa conoscerlo, «jVoglio che tu abbia, 
o chiarissimo uomo, anche da me una testimo» 
niaoza del profitto de’ figli tuoi. Sappi adunque 
che, sia ne’ libri che aveva impreso a spiegare, ‘ 
mentre tu eri fra noî, sia in quegli altrì cui diedi. 
mano dopo la tua partenza, abbiamo io come jn- 
terprete, e i tuoi figli come uditori, progredito. di 
molto, Per quanto ho potuto meglio, usando io 
la persuasione, il precetto, il comando, feci sl'tha, 
mandassero a memoria i versi di Virgilio nell' E- 
meide e lo lodi del poeta Venosino. Del primo 
farono già interpretati tra libri e buona parte.del' 
quarto: dell'aliro, cioò di Orazio, siamo già per: ! 0» 
venuti al fine del secondo libro de' versì htici, a. | . ! 
fra giorni comincieremo il ierzo. Ho già spiegato 
i secondo libro delle epistole di Cicerone ed al- 
cune anche del terzo, ed ho loro imposto che le 
imparassero pure a memoria; e due volte la'set-. | 
fimana faccio che per imitazione compoogano una |; 
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+ Chevole convivenza. 








essero, a nostro credere, cho la Triostor Zeitung 
avesse ad unirsi al Giornale di Udine, che le rap- 
presentanze triestine e le carinziane avessero da 
Unirsi alle italiane, por far sì cho tutto il. tronco 
Tarvis-Udine 6 continuazione a Trieste si faccia pro. 
sto, si faccia subito, onde goderno i vantaggi, ed 
ondo prevenire la concorrenza del Mar Nero 0 del- 
? Arcipelago. greco, mantenendo all’ Adriatico la.sua 
corrente commerciale. 

‘4 fatto che l’Italia va completando di anno ia 
anno la sua rete di ferrovie interne ed agevolando 
i trasporti de’ suoi prodotti meridionali, la cui col- 
fivazione si va accrescendo, e l’altro che io duo 
parti dell’ Impero austro-ungarico, 6 segnatamente 
l’orientale che stava addietro, acerescono del parì con 
grando rapidità comunicazioni e produzioni e qundi 
materia di' scambi, devono ‘assicurare alla nostra li= 


> nea. un grandè @ crescente movimento. Facciamola 
. aduoque d'accordo. Agevoliamo il transito ai nostri 


confini. doganali. Adopenamoci d’accordo a riguada. 


- guare il tempo perduto col disputare non facendo 


nulla nè dall'una parte, né dall'altra. Soprattutto 
ricordiamoci che le strade internazionali sono fatte 
non già per isolarsì, .ma per unirsi e per vivere da 


< buoni: vicini come possono esserlo quelli che stanno 
. ciascuno da padroni a casa propria, ma si spesseg- 


giano le loro visite per mutui servigi e per ami- 
P. V. 





Roma, 28 giugno 


‘ Grande sperpero” di depuiati, e di ministri. Ma 


* questi tornano subito, perchè posdomani si trove. 
«ranno dinanzi al Senato, Questo si duole che gli 


sieno portate tante leggi da discutere in una volta 


. in così tarda stagione, sicchè, quando si tratta dì 
«leggi @° urgenza, la. discussione ‘diventa aflatto deri- 
‘. sora, Il Senato ha ragione per l'avvenire; e bisogna 


cercare.a questo -malanno un rimedio. 
Ora. però è d’ urgenza che si discutano cd ap- 


. provino subito, non soltanto i bilanci, ma alcune 


altre leggi; p.ie. lo due delie convenzioni per il 


servizio postale marittimo e per la costruzione della’ 
— ferrovia pontebbana. La Compagni» peninsulare ha. 


messo .un' termine fisso, e che scade presto, all’ ac- 
cettamento della convenzione ; e fa pontebbana, se 


sarà approvata subito, porterà di conseguenza Ja sol. 


lecita Ccostrozione anche del tronco austriaco 6 la 
pronta congiunzione della rete ferroviaria austriaca 
e-della italiana. . i 

Il Comitato del. Reichsrath ‘ba veduto che era 
fuori .di' tempo di. voler decidere la “quistione tra il 


.’ Predil e Laak, mentre si agitava la Pontebba; ma 
‘ bisogna .che quest'ultima. passi all'atto di esecuzione 


«prima che si riconvochi nell’ autunno il Reichsras. 


. Un predilista deputato telegrafò în un certo luogo, 

‘. ghe vinta la Pontebba alla Camera c’era però da 
“lavorare ancora coi. proprii amici in Austria, A_que 

* sto possiamo rispondere, che il voto della Camera 


ha già disposto 1 Carinziani ed ‘anche i Triestini a 
favor're la pronta congiunzione colla Pontebba; 
ma che per. venire al fatto, bisogna che Ja legge 
sia approvata nei due rami del Parlamento. 

Dai giornali di Vienna si può. comprendere, che 
anche colà la costruzione della. pontebbana fa smet- 


«. tere l'idea del ‘Predil, è senza ‘escludere la Laak 
‘la fa-sospendere. È’ naturale clie per quest’ ultima 


si voglia studiare più. maturamente la quistione, 
dacchè lo scioglimento del quesito immediato, lo si 


‘ha dalla pontebbana. Questa è la'strada più studiata 


@ più conveniente e di. più pronta esecuzione, quella 
‘che serve. del pari all’ Austria ed all’ Italia. Non 
bisogna adunque che il Senato italiano prenda so 
pra di sè. la responsabilità di ritardarne la esecu- 
zione, quarido dipende dalla sollecita esecuzione del- 
l'opera il.condurre a noi anche i renitenti od av- 
————_—______——_pmus 
«lettera anch'essi, affinchè più facilmente infor-" 
mandosi al. gusto di' Cicerone, valgano pure dl 
esprimertne la eleganza. Delle Metamorfosi di Ovidio 
ho gràtetto il terzo libro e cominciata la esposizione 
‘ del quarto, e mi vi tratteogo più alla dilunga che 
nelle altre spiegazioni, perchè questi versi non 
s'imparano a memoria, la materia è più attraeate 
‘essendo favolosa, ‘è 1 verso più facile a compren- 
dersi che in Virgilio ed in Orazio : infatti di spesso 
occorre che oltrepassiamo i sessantaquattro versi : 
mi. sembra che torni loro facile : 1’ intelligenza di 
tutto questo, tidendo appresso da. loro stessi la 
cesposizione che me ne fanno. Voglio inoltre ag 
giungere che così nella spiegazione di questo, 
come degli altri autori, aumento 0 diminuisco lu 
lezioni secondo m° accorgo ‘che possono compren- 
dere ed imparare. » Ciò riguardo a’ più provetti 
età, e rispetto a’ minori scrive: « Lodovico già 
» pervenne a’ verbi comuni intorno a’ quali va com- 
» ‘ponendo i suoi temi, ed impara il libretto del 
a grammatico Donato, cui sogliono usare'i giovi- 
» netti ‘nella scuola, insieme’ alle regole dei Guarino 
» tre o quattro ‘volte e' più ancora la settimana. 
» Quinzio, ch’ è di memoria e d’ingegno assai tardo, 
» prova molta diflicoltà nello addestrarsi a leggere, 
» tuttavia impara a senso 1 Donato ed a memoria 
a i versi di Catone... Marco è l’altro Girolimo 
a° gareggiano insieme nello apprendere, e già lor» 
» insegno-a scrivere l'alfabeto e a comporre ie di- 
» verse forme delle lettere. Germanico poi ch'è il 
» più tenero degi alunni ripassò due 0 tre volte 
» silfabando il piccolo salterio deì fanciulli, “ed ora. 
» va leggendolo con piacere. » Dalle cui parole 
possiagto agevolmente argomentare |’ intero sistema 
di ammaestramento, che ienevasi di que’ giorni dai 
più fra gl’'iusegnanti ch'erano qua e là condotti ; 
e taluni, come accade a Marcantonio Amalteo, fre- 
juentementa mutavano dimora. Parecchie lettere 
ell’ Amalteo sono ‘indirizzate a questo e a quello 


Mure segin wlelg gue 


- GIORNALE DI UDINE 


vorsarii dall’ altra partes i quali  vodramno all’ atto 
pratico quanto la nostra strada internazionale serva 


puato era la ottima. Dopo, ognuno avrà di che sfo- 
garsi a miglioravo lo rispettiva linee interne, 


Più si agevolano & sì accrescono gli scimbi tra 


P Italia 6 l’ Impoco austravungarico, e {meglio è. 


Quando poi lo strado sono pagate, como nel caso 

nostro, dal commercio che vi accorre, esse sono 
senza dubbio ie migliori. L’ Austria  risparmierà 
molti, ma molti milioni, da potersi occupare meglio 
i altrove, tralasciando la costosa costrazione del Pre- 
dil, è servendosi della Pontebbana. Ma non hasta, 
chè noi speriamo di far sì che 1’ Italia stessa abbia 
la sua strada senza spesa. E sarà così: poichè fatti 
i tronchi di congiunzione, passerà ss qu sta lara, 
oltre al movimento -incale, che non è poco di certo, 
oltre allo scambio delle provincie più vicine dei duo 
paesi, tutto îl commercio tra V Austria e è talia, 
sia per via ‘di tersa, sia per via di mare, sia me- 
diante i porti italiani, sia mediante Trieste, ed ia 
fine passerà anche il commercio di iraasit», il traf: 
fico mondiale. 

Oh! sì nor intendiamo che fa Pontebbana, tutto 
altro che daaneggiare Triesto come una nemic:, se- 
guendo il vezzo dei predilisti che considerarono per 
tale Venezia, e serva benissimo. Ciò è naturale. da 
parte nostra; poichè il commercio ,triestin:, mnito 
} all’ italiano, deve contribuire a pagare questa strada. 

Noi abbiamo fatto una promessa al Governo rta. 
Iiano, che questa. strada, ‘tanto utile all' Italia ed 
all’ Austria, non dere costara all'una ed all’ altra 
| null’ altro che ia concessione. Se a qualcheduno co- 
| sterà, sarà ad Udine che dà un sussidio; ma chi 
-oilre la.guarentigia, massime colla cautela di rim- 
(Pri non dà nulla. 





Ecco motivi sufficienti, per cu i senatori si of- 
frettino ad'approvare dal canto loro la legge; e non 
debbano accollarsi la grave responsabilità dell’ 1odu» 
gio. Però non sarà male, che gli amici della Pou- 
-tebba. e degl’ interessì nazionali, facciano presente ai 
Senatori stessi l'obbligo loro di occuparsi tosto 


TALIA 


Atoma. Scrivono alla. Perseveranza: £ 

Questa mattina sè radunato il Consiglio dei ini 
nistri al palazzo Braschi, e.ciò ha dato origine alla 
voce che il Ministero intendesse provvedera senza 
ulteriore indugio alia vacanza nel portafoglio della 
pubblica istruzione, :tantopiù che si sa che 1’ onore» 
vole Sella non può davvero reggere alla fatica del 
doppio portafogli», e che egli reclama g'ust.mente 
dai suoi colleghi di essere al più presto esonerato 
dalla reggenza della pubblica istruzione. Quella voce 
però mi. consta non. sia esatta Consiglio di que 
sta mattina ha avuto per iscopo di pigliare una -de- 
liberazione per la sbedizione di affari ordinari prima 
che alcuni ministri non si assentino da Roma. Fra 
questi è il guardasigilli De Falco, che non trovasi 
in buon essere di salute, e che ha urgente bisogno 
di passare alcuni giorni in riposo. Con tale scopo 
egli è.andato. quest’ oggi a Napoli, di dove tornerà 
fra pochi giorni. " 

Le feste commemorative per la elezione del Papa 
e per la sua incoronazione sono terminate ieri. E 
ricevimenti si sono succeduti ai ricevimenti, i T\- 
» deum ai Tedeum. Tutto è proceduto con la massima 
tranquillità: e Pio IX ha potuto liberamente» è ne- 
dire V Italia, ma tion. îl Governo usurpatore, come 
ha detto in un suo discorso. Se non altro troverà 
che il Governo usurpatore è di buona pasta, e che 
egli lascia dire e fare ciò che meglio creda, mentre 
quelli che la circondano vagliono per forza imporgli 
la loro volontà ed i proprii capricci, 
n L"”}li 
dlegl' insegnanti sparsi principalmente per le città, 
castelli e più popolosi paesi della Marca Triv giana 
e del Friuli. Apprendiamo da esse i nomi iero, i 
luoghi ove dimoravano, ed altre circostanze imp»r- 
tanti della Jor' vita. Dappertutto però ci si manif sta 
come l’ammaestramento di que’ giorni soverchia- 
mente ‘inclinasse alla lingua latina 6 tenilesse a ni- 
suscitare un tempo ch’ era passato î non pertanto il 
presente abbantono di quella liogua tra noi val 
bene a compensare la esagerazione di que'di. Ma 
per tornare alle lettere del nostro Amalteo piene 
di curiose notizie, come dissi, oltre alle indirizzate 
a' personaggi più insigni, sono quelle che scrisse a 
Jacopo Biavchi a Valvasone, a Luigi Rizzaio a Por- 
togruaro, a Tizio Cesano a Serravalle, a Baldino 
Guerra a Motta, a Valerio Mantica a S. Vito, al 
fratello Francesco a Oderzo, e a Paolo il nipote a 
Por.lenone, e via via, è una serie conunua di nomi, 
di fatti: è un tesoro inesplorato di erudizione  pe- 
dagogica. . 

Né minore sarebbe la messe che potrebbrsì rac- 
cogliere dall’ epistolario, già pubblicato, di Gievanni 
Fiaminio, padre, a Marcantonio. L'uno e #shtro 
professarono in Serravalle delle Alpi, che apprezzan» 
done il merito li tenne in grandissimo onore. li 
ascrisse ‘al novero de’suoì cittadini, e aftitò Isro 
incarichi assai gelosi nell’ amministrazione della cosa 
pubblica. Della patria di essi tra Imola, ove nacque 
Giovanni, e Serravalle, ove si onoratamente e dieta 
mente padre è figlio dimorarono, scrisse  diss-ria- 
zione assai erudita il dottissimo vescovo di Ceneda 
(4); Agostino Gradenigo, 

Una però delle scuole più celebri di quella parte 
settentrionale d’Italia fu Ja scuola dei Castello di 
Spiumbergo, notissimo pes la famosa Irene che ne 














(1) Ceneda e Serravalle, vicinissime l’ana all’ altra, 
da pochi anni si unirono ‘a formare una città sola 
© dal nowe del Re chiamansi Vittorio. 
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Mi vien dolto essere seropreppià probabile che il 
4 Governo nostro risponda, con qualche documento 


ottimamente ad entrambi i paesi, e per questo ap-%! ufliciale, alla lettera di Pio IX ai° cardinale Anto- 


nelli. Fintantochè sì tratta di «giornali o di asser- 
‘gioni di uomini di partiti estremi, ai può, si devo 
tacere, Ma quando le accuse provengono dal Santo 
Padre medesimo, “A conveniente non lasciarle senza 
risposta, anche quando sì sappia cha la sola parte= 
cipazione diretta del Papa a quel documento sia Îa 
sua firma 0. non altro. 


ESTERO 


Austr'a, } fogli di Vienna recano numerosi 
0 tunghi telegrammi sulle elezioni ungheresi. Il par- 
tito governativo esulta, quello dell’ opposizione è 
! irritatissimo. Ridocza, candidato governativo eletto 
‘a gran maggioranza nel sobborgo di Pesth There- 
+ sienstadt, fu insultato. La plebe gett6 del fango con- 

tro Ja di lui carrozza. La polizia prese «dei provve- 
i dimenti energici per prevenire maggiori disordini. 








: dependance belge sì legge: 


* “T:tentativi d’ alleanza fra i legittimisti 6 i bona-: 


pattisti contro. la Repubblica, e la esclusione degli 
* grieanisti, a quanto assicurasi, sono assai serii. Uno 
| dei deputati della destra ‘che ebbe una gran parte 
nell’ elezione del Nord, sarebbesi abbocato in quel. 
l’ occastone col signor Rovher a Cercay, ed anzi 
dicesi che in un conciliabolo, nel quale erano rap- 
presentati cinque o sei giornali di Parigi, si siano 
I poste le basi di questa mostruosa alleanza. della Je- 


gittimità del diritto divino e del cesarismo sedicente . 


| popolare. 


— I deputati fautori del libero scambio si rac- 

! eolsero gioverì scorso in adunanza privata, solto la 

presidenza del sig. Henri Germain, deputato dell'Ain. 

Si discusse intorno al contegno da adottarsi nel- 

| ° Assemblea per Ja discussione delle nuove impo- 

sta. Dopo una lunga discussione cui presero parte 

parecchi membri del Comitato, l'adunanza adottò 
le segnenti deliberazioni : : 

1. È indispensabile che la discussione delle leggi 
finanziaiò debba incominciare con quella dell’im- 
I posta sulle materie prime, affinchè si possa dimo- 
| strare subitò che l’ applicazione di quest” imposta è 
I resa impossibile dai trattati commerciali attualmente 
1 





esistenti. 

2. Appena sbarazzato il terreno ‘economico da 
quest’ ostacolo, bisognerà domandare a tutti i partiti 
‘dell’ Assemblea, che si mettano d' accordo per adot- 
tare un certo numero di nnove imposte, per dare 
al tesoro le risorse necessarie, 

‘8: Infihè ‘ai dovrà nominare una. deputazione di 
membri ell’ Assemblea, appartenenti a tutte le gra- 
dazioni de partiti, per rendere note al presidente 
della Repubblica ‘Je deliberazioni della Camera, e 
disporto ad accettarle. 

3 Ottennto questo risultato, si potrebbero votare le 
nuove imposte quasi senza discussione, 





| CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Consiglio Comunale. Ordine del giorno 

per la seduta che avrà luogo il 27 corr. alle ore 

1 42 mer. nella sala del Palazzo Bartolini, 
4. Revisione della lista degli Elettori ammini- 

strativi. R 

2. Revisione preparatoria della lista degli Elettori 
politici, 
_—_——— ——————————ye@ppgezoy 
| piglia i1 nome. A codesta scuola appartennero il 
| Delminio el il, Citolini, appartenne Cinzio Aceilese 
| (Pietro dela nob.le famiglia Lioni di Ceneda) il fa. 
moso commentatore di Virgilio, quegli di cui Vittore 
da Lusa, illustre medico nativo di Feltre, scriveva 
in una bellissima epistola latina a Francesco della 
Torre, suo concittadino: « Vivendo a Spilimbergo, 
» primamente mi occorse Ja conoscenza dell’uomo 
» preclarissimoe divino poeta che è Cinzio Acedese, 
» professore di umane lettere, il coi proprio nome è 
» Pietro Livni, già discepolo del nostro Astonio da Lu- 
sa. .È sottife nel discotere, è grave ed ornato nel par 
fare, e fequentemente sa mettere in luce le più ri. 
sposte bellezze di Cic erone, di Plinio, di Silio, di 
Quintihano, di Virgilio, di Lucrezio, di Dmostene, di 
Ausonio di Sereno, di Sabino, ed espone storici 
avvenimenti. Il suo discorso è abbondevole, vario, 
e soprattutto assai dolce neli” educare 1 giovinetti, 
per modo che desta c trae dietro di sè anche i 
più renttenti... Nelle ammonizioni è soave, nelle 
riprensioni austero come conviene, onesto di co- 
Stumi, persegue i vizii non gli vomini, non pu- 
msce gli ersauti, ma li corregge. Spiega egli pub. 
Ilicamente ai cittadini di Spiluabergo tutti gli 
scrittori di Iettorica e le Romane storie, Spesso 
compone versi € canta altre cose degne di lode. 
lo fu amo grandissimamente per le suo virtù. » 
Co-ì Vittore da Lusa feltrese, uscito dalla scuola 
di Paufio Castatdi e figlio di Marco Bruno da Lusa, 
che resse le pubbliche scuole di Asolo, gentile città 
delta Marca Trivigiana nota pegli scritti di Pietra 
Beubo e per ta celebrata Regina di Cipro, dal 1480 
fino al 159", ove forse morì. Del Cinzio, n megho 
di Pietro Leoni, il dottissimo, Mai nel volume vu 
deli: raccolta degli autori classici pubblicava il com- 
mento Vargiliano finoal verso 105 del terzo libro del- 
PE:cide, che usciva poi in Iuca compiutamente in 
Milano, trovandosi l’autografo nella Biblioteca Am- 














cet uyeogoe e 0 y 


| brosiana, per opera del vescovo d’Asti, Filippo Artico, 


Sandi iii ei emi rr ii 





Francia. In un carteggio parigino dell Jn-. 











3, Rovislono preparatoria della lista degli Eletto 
per la Camera di Comibercio. î 
“4. Nomina della Commissiono per formare la liu Bi 
dei Giurati, —* 2 i : I 

‘8, Provvedimenti per la sopprossione dell’ acca, Bi 
i tonaggio.:' i 

6, Progetto di ‘riforma ed ampliamento del P.. È 
lazzo Municipale degli Uffici, ,ponchè di ristaur 
ed abbellimento della facciata esterna della Loggi, & 
ed annesso scalone, i 

7. Progetto di compimento del fabbricato comu. È 















































nale detto degli ex Barnabiti in Piazza Garibaldi, È m 
8. Proposta di aprire un concorso con premio pe fi , 
un libro di tettara pelle Scuole elementari dij 1 
Comune, . a Dori 

9. Lavori di riatto della Calle del Pozzo. pia 
40. Costruzione? della Chiavica 6 ' sistemazione Bi CU 
della via dei Filippini 0. della Prefettura.’ Bca 
{1. Autorizzazione a ‘pagare’ a maggiore spesa di 12 
L. 608.83 occorsa nel lavoro di costruzione-di BP 
marciapiedi fuori di' porta" Poscolle, ta 
4°’ Accettazione del quolo £ 
Carcere Pretoriale. vi DN g 
.' 43, Sussidio 01: danneggiati dalla 0; 
dél'Po iS I 
© ‘44. Sussidio al Comitato' per: gli Ospizii marini.B sg 
î 85: Sussidio ‘per .1* Ospizio degl'irisegaanti. ‘e col.B pi 
legio convitto pei loro figli în Assigi.,; :; ,. MB gie 
416, Esame ed' approvazione del Regolamento di fi PI 
Edilizia; + — sie een Bi 
47. Esame ed approvazione del. Regolamento per fi to 
le Guardie Campestre. © RI duty 


48, Esame ed approvazione del Regolamento per fi 
gli Stradini Comunali. h 
.- 49. Esame ed approvazione del Regolamento di È 
sciplinare interno pel - macello. RETTE: 
0: Seduta privata 
‘20. Sulla Istanza, della Vedova. del (fu. Cursore 
Municipale. Mansutti Giovanni, ‘per pensione. i 

21. Compensi per le prestazioni ‘straordivatie nel K 
Censimento della Popolazione. doni H 

22. Noinina del Presidente e di due Membri del. Bl 
la Congregazione di (Carità in sostituzione. dei ri. B 
nuaciatari, ds 4 H 

‘24. Riordinamento delta pianta e degli stipendii È 
del personale dipendente dal Municipio, @ di modi. fl 
ficazioni al Relamebto. P; 

24. Conferma quinquennale di alcuni Impiegati 
Municipali. 

_ 
N. 14792 Div. IL 
MANIFESTO Da 
- Istruzione magistrale 

In coerenza col Manifesto 18 ottobre 4871 si fi 
rammevta che dal 4° luglio a tutto agosto prossimo 
si terrà presso questa Scuola Magistrale un corso di fl 





dezioni per gli aspirant maestri del grado inferiore È jg 
Si avverte inoltre che nei giovedì del' mese, di ago fl 
sto si ‘terranno lezioni o'conferenze sulla pedagogia, Tr 
sul-sistema :metrico-decimalo ‘e sugli” elementi di BI “a 


geometria 6 di' igiene, allé quali saranno ammessi È 
tutti i maestri: della , Provincia, sebbene. esse siano 
specialmente rivolte ‘a: benelizio dei maestri e degli 


aspiranti. maestri del.grado superiora. ) 

‘ I sigoori direttori sculastici ‘distrettuali sono, spo: fi dr 
cialmente pregati a voler consigliare coloro tra i È Di 
maestri e maesire che avessero. completare i pro. Bi N° 
pri studi 0‘a riparare gli esami di patente, ad ap- fi DIR 
profittare dei mezzi d'istruzione ‘che vengono con & 
quelle loro offerti colle lezioni annunziate col pre: | 
sente Manifesto, e con quelle della scuola magistrale 1 
femminile che si chiuderanno coll’agosto. i cle: 


Coloro che saranno per frequentare l'una o Pal- È 
tra specie di lezioni, s’affrettino a renderne infor: 
mato 11 direttore scolastico del Distretto che si com- 
suo concittadino. Ma di questo eruditissimo scrittore È 
ed italiano pedagagista del ‘secolo xv ho divisato 
raccogliere a parte le notizie biografiche qua e là 





a grande fatica rintracciate. Ciò stesso, ove il tempo Bj 1 
mi basti, valendomi del ricco epistolario inedito da B di 
me posseduto, farò circa Pietro Paolo Vergerio il È buf 
vecchio, da non confondersi col nipote dello stesso È ten 
nome, che fu vescovo di Capodistria, e lanci tostin BB zati, 
fiera lotta contro alla Chiesa per sovercha alterezza È qua 
d’animo non contento degli onorî fino allora elar- É schi 
gitigli, ebbe vila sciagurata e travagliatissima, f Gio 
. In questa guisa, o egregio Signore, il cui potente È mer 
ingegno e rara operoanà sono sì efficacemente con- 1 
secrati a profitto dell’educazione intellettiva è morale finò, 
della italiana gioventù 0 massimamente della sua È che 
Genova, ho inteso scioghere il dolcissimo obbligo colp 
che sentivo in me di ringraziarla dell’erudito e bel ne. 
volume ch’Ella non ebbe in disgrado trasmettermi f Cam 
circa la Storia dell'Italiana Pedagogia, Prosegua ne: e Cc 
gli studi suoi che tornano a tanto onore e vantag gue 
giodella Pairia; chè avrebbe d’uopo non mendicare anin 
altrove, ma studiando, meditando, operando trovare Q 
in se medesima, come la vita della arti, così, quella | Stab 
dell'ammaestramento più opportuno, giusta lo sue { pure 
condizioni, e quella principalmente della virtù ; ciò alli 
che pon avverrebbe per fermo, se i reggitori della È stito 
pubblica istruzione si adoperassero a distruggere men 
sempre, tanto di fare, che io non chiamerei così, È 
di fare, come dicono, qualche cosa di nuovo, a di- ha c 
struggere i fondamenti pià sodi e necessari della che 
vita morale (Ella, intelligontissimo educatore, mi ha 
ben compreso), senza cui l’istrazione non è argo- B 
mento di gloria 6 di civile prosperità, ma di cor- di 
rompimento a di danno. na 
Mi comandi in tutto che valga e mi creda il suo ll 
derotissimo, obbligatissimo. suo 
Pinerolo, 5 maggio 1872. : Sa î 
Jacopo Brrmaroi, calco! 
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" tdine, 46 giugno 1872. 
= I -Profetto 
- presidente del consiglio scolastico provinciale 
CLER. 


Provvedimenti: pel villiet, Sull'ar- 
F ricoletto stampato nella Cronaca di jeri sotto il 
Ri titolo tin voto giusto ci vien fatta la seguente  co- 
1 municazione. 

Finalmente anche qualche Giornale veneto co- 
miocia a supplicar i governanti, perchè _ripa- 
pi rino all’inumanità di veder i villici poveri abi. 
tare, gi dice, in covili di fiere. L’ interesso {con 
cui esso patrocina tai causa fa vedere cho 1’ avvo- 
cato è bene istrutto nell’ argomento, In quei covili, 
lo goccie di sevo copronzi presto d' Aspergillo; la 
pasta del pane, di Penicillo; î formaggi 9 ammane 
tano di Mucori; le minestre, e le polente rosseg- 
iano tal fiata pella Serrazia; iraperciocchè  Asper- 
gilli, Penicilti, Mucori, Serrazio e tutte le Uredinee 
@ le Ustilaginee, albergano 6 prosperano a miriadi 
in quei covi. Anzi ritiensi che il respirar sempre, 
il bever sempre, il mangiar sempre sostanze cospar- 
se disemenzine, © vegetanti per talli, per fili, per sti- 
piti, per capelletii delle Ured», è delle Ustitago, 
sieno i mezzi con cui s’infllira in quei poveri, il 
principio produttore della pellagra. Riformando 
quelle stamberghe, un gnadagnv lo si avrà per cer- 
to, quello d'aver riparato alla casa malsana. Po- 
trebbe poi darsi benissimo vhe, snidando lo uredi- 
nee è le ustilaginee, sparissero anche d'incanto i 
perfidi loro effetti. Come poi, in quelle catapecchie, 
per buoni si fossero i sevi; per eccellenti si fossero 
È i frumenti delle paste; per prelbati i formaggi; per 
! ottime le farine delle polente, ciò non impedirebbe 
che le Mucedinee v'attecchissero, e 3’ inselvassero 
su di esse, così per isradicare la pellagra, “cmin- 
ciando dal vitto, si può correr pizricolo che il villi» 
co non vi guadagni nè nella malattia, nè nella sa- 
nificazione della casa. Cominciando invéce da questa, 
un bene lo si ottien per certo, e' forse amendue. 
© Perciò applaudiamo al Gornale che, con tanto sen- 
| no, icoplora dai Governanti che riformioo per prima 
i cosa, in cass,i covili de’ villici miserabili, 6 lo 
| preghiamo su questo a raddoppiar i suoi sforzi. 
ì P. 








Sottosorizione aperta il 7 Giugno corr. 
sul Giornale di Udine a favore deg)’ innondati dal Po. 
Somma antecedente L. 379.24 

Personale dell’ Albergo d’ Italia I. 38:65 


Totale I. 417,89 


i le offerte del personale dell’ Albergo d’ I- 
talia. 

Bulfoni e Volpato 1. 15, Zanetin Giovanni |. 2, 
Trani Pieiro I. 2, Boeso Antonio 1. 2, Petronio An- 
tonio I. 2, Moreali Giuseppe |. 1, Lugo Ricardo |. 4, 
Vitlota Giacomo, |. 2, Buuli Nico!ò 1, 4, Domiai- 
cini Antonio |. 1, Antonutti Angolo |. 4, Vacher 
Giovanni i. 3, Malò Giacomo |. 1, Zanetti Marco 
1. 4, Murazi Giacomo I. 1, Picioato Natale c. 65, 
Orter Regina |, 2, Cabajo Maria e. 50, Marchetti 
Maria c. 50, Susino Grazia c. 50, Romano Auto- 


nia c. 59. 
Totale L. 28.65 


«e 


Errata Corrige. L'asta dei Bevi ex Ec- 
È clesiastici che si terrà in Udine nel giorno di Ve- 
: mnerdì 29% Giugno 1872, è a Schede Segrete anzichè a 
Pubblica Gara come venne erroneamente indicao 
nel N. 149 di sabato scorso. 


FATTI VARII 


Bufera, — feri sulle 3 12, dice la Gazzetta 
di Veneza di ogg, s'è scatenata sopra Venezia una 
bufera, di cui non si ricorda l’eguale da molto 
tempo. La tempesta a grani grossissimi e cristalliz- 
fi zati, durò poco ma fu violenta, e fracassò vetri io 
È: quasi tutte le case; caddero molti cammini e si 


- È schiaotarono atberi grossissimi specialmente tra S. 


i Giovanni e Paolo e Castello. Non si hanno a la- 
mentare vittime, ma molti forono i danni. 

Jo laguna non vi furono disgrazie, per quanto 
t finora sappiamo, perchè in tempo i vapori e le bar- 
5 che poterono ripararsi, Îl convoglio delle 3 32 fu 
i colpito dall'uragano a metà del punte della laguna; 
li ne ebbe rotti i vetri 6 spaventati i possaggieri. A 
4 Campalto, Dese, Tessera, Terzo, S. Erasmo, Vigaole 
e Certosa la tempesta portò via tutto, e le campa- 
i gne presentano |’ aspetto d’un brutto inverno ; molti 
3 animali firono feriti. 

Quatche danno s’ha da lamentare anche negli 
‘’ Stabilimenti balneari del Lido; quello di Rima fu 
° pure ua po’ danneggiato, ma resistette saldamente 
x all urto violentissimo del vento che lo aveva inve 
fi stito, e che strappò gli ancoraggi di qualche basti- 
ij mento. 
7 È la quarta tempesta, che in poco più di un mesa 
ff ha colpito i paesi vicini a Venezia. Speriamo bono 
i che sarà stata l’ultima. 


Bachi e sets. Dall'ultima circolare della 
‘ ditta Castelfranco e Luccardi di Milano togliamo : 
Il mercato dei b«zzoli oramai si può calcolare al 
suo termino anche per la collina dove si sperava 
i un raccolto molto più abbondante che alla pianura; 
È ma invece anch'esso fu piuttosto scarso © si! può 
i calcolare il raccolto del Piemonte ad 413 circa in- 
feriore a quello dell’anno scorso,—I prezzi dei bozzoli 









GIORNALE DI BDINE, 


in generale si mantennaro stazionari. — V'ha mag- 
gior sostenutezza tanto nelle greggio che nelle la- 
vorato,. 7 

(Hi articoli classici godono tuttora di maggior ri- 
cerca clio la_roba corrente, la quale è un po’ tra- 
scnrata, —- Fra queste due categorie «i prezzi, da 
alcun tempo, mostrano ancora maggior distacco che 
pel passato, 


Un’ ottima notizia per H mondo 
fndustelale! La compagnia inglese degli zolfi 
di Cesena, ha deciso di applicare maggiori capitali, 


ì o 3 È tà 
0 tutti quei mezzi che la scionza porge, all’ esercizio 
I delle celebri miniere di zolfo di Cesena. Il ricavato 


t 








netto dello scorso anno fu di 8800 tonnellate: 
mercè i nuovi lavori sì otteranno nel 1874 22,000 
tonnellate di zolfo con un guadagno netto di fr. 80 
per tonnellata, vale a dire 1,760,000. 

Dinanzi a questo splendido 0 sicuro avvenire la 
Compagnia inglese degli zolfi di Cesena concede al 
pubblico la sottoscrizione a 15,010 azioni le quali 
verranno emesse a franchi 300 in ore dalla Banca 
di Torino, dalla Banca italo-germanica e dalla Cisa 
Geisser. Sul capitale sociale di 350,000 sterline di- 
viso in 35,000 azioni di #0 lire sterline ciascuna 
(prezzo nominale), la compagnia se ne riserva 20,000, 

Quanto havvi in. quest operazione di serio e di 
lucroso si è che le tre banche emittenti, garanti» 
scono il #0*, all’anno esente da ogni imposta 21 
sottoscrittori delle 48,000 azioni e ciò fiao al 1877 
con godimento dal 1 agosto dell’anno corrente. 

L'importanza dell’ affare emerge dunque in modo 
indiscutibile e ne siamo ben lieti, imperciocchè i 
nostri mercati furono già troppo colpiti da crudeli 
disillusioni. Vorremmo che si presentassero più so» 
vente delle operazioni industriali a pari condizioni 
di serietà e di lucro. 

di 

Strade pravinetati. Ci scrivono da Pa- 
tenza che quella Deputazione Provinciale ha affidato 
alla Società Edificatrice Italiana di Firenze la costru- 
zione di oltre cinquecento chilometri di strade pro- 
vinciali. 

É un lavoro di grande importanza per quella 
vasta e ricca provincia, nonchè per la Sncietà che 
lo ha assunto. (Corr. di Milano) 


| CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi nel Diritto: 

Corrono di nuovo voci di crisi ministeriale. L’o- 
norevole Sella sarebbe incaricato di formare il nuovo 
Gabinetto, e l’on. Lanza sarehbe presentato come 
candidato alla presidenza della Camera nella prossi- 
ma sessione. 


— La Commissione per il progetto di leggo sul- 
l'istruzione obbligatoria si radunerà di nuovo il 
giorno 25 per concludere i suoi lavori. dd.) 


— Leggesi nel Journal de Rome : 

Corre voce, non sappiamo bene con qual fonda» 
mento, che l’avvenimento al potere del signor Zo- 
rilla sconcertò fortemente il sig. Lanza ed i suoi 
colleghi, e ch’essi avevano reso il signor Barral re- 
sponsabile di questo fatto. 

Si aggiunge che il nostro ministro plenipotenzia» 
rio presso la Corte di Spagoa, fu chiamato per di- 
spaccio. 

Si comprende che non ci rendiamo l'eco di que- 
sta voce se non con ogni riserva. 


— Il Svir assicura che il prestito di 3 miliardi 
sarà emesso certamente nel mese di luglio. 


Madrid, 22. IL duca di Montpensier, in una 
lettera, aderisce all’ elevazione al trono del Principe 


Alfonso, e ne proclama la ristorazione sulle basi so- | 


lide del sistema costituzionale. Montpensi»r dice: 
« Sono deciso a restare estraneo e iudifi-rente ad 


ogn: lotta, ma se la forza irresistibile degli avveni. . 


menti chiania la Spagna a disporre «lei suoi destini, 
è mia profonda convinzione che soltanto ia Monar- 
chia di Alfonso può offrire una soluda base alle isti- 
tuzioni moderate. Quando il momento sarà giunto, 
difenderò con intrepidenza e servirà con org giio 
questa nobile causa. 

Wersallles, 24. Larcy non avrà immediata. 
mente un successore. Îl ministro del commercio as- 
sumerà |’ interim del Ministero dei lavori pubblici. 
Sembra imminente la chiusura delle trattative colla 
Germania, x 

HBajona, 23. La Banda Carasa fece sottomis- 
sione alle Autorià di Navarra. Careaga fu fucilato dai 
suoi perchè ricusò fucilare Vizcaya 

Washington, 23. Ua dispaccio da Ginevra 
assicura che Bancroft e Davis ricevettero dall’ Ame- 
rica una risposta definitiva. È smentito che il Tri. 
bunale si aggiorni per quattro settimane.('3. di Pen.) 


n o te 
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Elettori È 


37.73, a fior, 37.78 per 400 lire, Banconote austr. 
da 90,4j2a 90.314, e liro 2.40 a lira 2.40.12 per 
fivrino. 
VBNEZIA, 24 giugno 
Rieti pubblici ad indeatrioti. 


CAMBI LI 
Rondita 5 0/0 god. £ genna, T4AIS 74.95 
» » fin corr. » ___ —_ 
Prestito nasionale 4886 cont E 4 0}, = © 
Asxioni Stabil, roercant. di È. 900 — 
» Comp, di comm. di L 4000 — een 
VALUTE da . 
Possi da 20 franchi 145 2146 
Banconote austriache Leni —_ 
Venszia e piasca d italia. de a 
delîa Banca nasionale So Ccnl 
dello Stabilimento mercantile Bei —— 
TRISSTB, 94 giogaò 
Zecchini Imperiali for] 8.351,23] 5.360,18 
Corone » = _ 
|. Da 20 frauchi » 895. | 397, 
Sovrane inglesi 0] 1136 —| 4118 
Lire Turche » - _ 
Talleri imperisli M, P. » -_ _ 
Argento per cento . 410.45] 410,38 
Colouati di Spagna » = n 
Tallari 190 grana » 2 
Da X franchi d’argento Di - soa 


VIBNNA, dal 98 giugoo al 24 giugno. 


Metalliche 5 per cento flor 6457 65.75 
Prestito Nazionale » 7230] 73:30 

m_ 4860 » 10475 405— 
Azioni delle Banca Nazionsle » 354 860- 

» del credito s fior, 200 sustr, » 343.50) 345,50 
Londra per 40 lira ateriina » 41335) 413.55 
Argento ». 410.—. 410,10 
Pa 90 franchi » aosipi 897. 
Zarchini impariaHi . 8.57.-] 537. — 


‘ PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
ipraticati in questa piazza 23 giugno 


Frumento {ettolitro} it. L. 2618 adit L, 2642 
Granoturco » e 2.53 a» 29,12 
»” foresto » ® 41950 » 4950 

la » ® 1340 è» 1350 
Avena in Città » rasato » 330 » 840 
Spelta » » 2330 » 2840 
Orzo pitato » ® —— » 2890 
» pilare a 9 —— » d450 
Sorgorosso » e —— » 2.40 
Miglio » 3 —— » —— 
Lupini " » —— » —_- 
Fagiuoli comuni “ 27.60 »- 2775 
»  carnielli e shiavi » 35- e 3240 

» . pa 





Foeva 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


— RE 
3pom. | 9pom. 















24 giugno 1872 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 446,01 sul 





livello del mare m. m. 750.7 
Umidità relativa 66 
Stato del Cielo piovigg. 
Acqua peut cl _ 
( direzione, . pa 
Vento ( forza. . .| — _ 
Termometro “vr si 220 
massima A 
Temperatura ( minima 474 
Temperatura minima all'aperto 449 

Ovario della ferrovia 

ARRIVI PARTENZE 
da Venezia | da Triestellper Venezia) per Trisste 
2.28 ant. {4.36 ant. || 2,30 ant. | 3,40 ant. 
40.335 » 10.54 » 5.30 »5/6— è» 
2:30 pom. | 9.20pom.i1.4i >»i3.— pom. 
2.04 > 4.25 pom. 

P. VALUSSI Direttore responsabile 

© GIUSSANI Campropriatario 

iN. 2124 


NOTIZIE TELEGRAFICHE | 





Sitvecarda, 24. Il ministro delta giustizia . 


Mittnacht ricevette in dono il busto del Re ia grao- 
dezza naturale con un lusinghiero autografo sovrano 
che esprime la reonoscenza del Monarca per la sua 
attività nel Consiglio federale. (Oss. Triest ) 
Berlino, 22. | dipartimenti della Marna © 
dell’ Alta Marna saranno sgombrati nel prossimo 


mese di settembre; ma 1 armata di occupazione non | \ / 
le loro olferte con un deposito corrispondente 2d 


verrà perciò diminuita. (Lad) 


e 
NOTIZIE DI BORSA 

La rendita per. fine corr. da 67.7)8.a —.— in oro, 

a ite de 3690 a 75,95 in csrta. Da 20 franchi 

lire 21.43.4;2 a | 24.65.1/2. Carta da fior. 


e pronta 
d'oro da 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
AVVISO D'ASTA 


Dovendosi procedere a parziali appalti delle opere 
di ordinaria maputenzione da eseguìrsi entro l’ anno 
1872 sulle Strade in amministrazione provinciale 
denominate: 

a) Strada Triestina, che staccandosi dal bivio 
con la Nazionale N. 51 a metri 50 faori porta 
Aquileja, per Pavia e Percotto mette al confine illi- 
rico verso Nogaredo, e ciò sul peritale importo 
di Lo. L06404 + L. 183542 
b) Strada del Taglio, che dagli 
spalti della Fortezza di Palma fuori porta 
Manittima mette al confine illirico verso 


Strassoldo, sui dato di . . . . . » 44136.83 
6) Strada Marittima, che dal prio- 

cipio dell’ abitato di S. Giorgio metta 

al Porto Nogaro, sall’importo peritale di» 4485.19 


Si invitano 

coloro che intendessero di applicarvi a presentarsi 
all’ Ufficio di questa Deputazione Provinciale nel 
giorno di Lunedì 45 Luglio p. v. alle ore 11 anti- 
meridiane, ove si esperirà l'asta per 1’ assunzione 
delle opere di manutenzione surriferite, tanto parti. 
tamente che complessivamente, e ciò col metodo 
dell'estinzione della candela vergine, e giusta le 
modalità prescritte dal Regolamento di contabilità 
generale approvato coa Reale Decreto 4 Settembre 
4870, N. 5852. 

L’ aggiudicazione seguirà a favore del minore esi 
gente, salvo la migliori offerte che sul prezzo di 
delibera venissero presentate entro il termine det 
fatali, che secondo l'art. 85 del Regolamento sud- 
detto viene ridotto a giorni cioque. 

Sarauno ammesse alla gara soltanto persone di 
conosciuta responsabilità, le quali dovranno cautara 


un decimo dell’asiporto peritale stabilito per ogoi 
singola strada. 

Qitre a tale deposito il delibaratario dovrà  pre- 
stare all’atto della firma del Contratto una cauzio= 
ne ia moneta legale od in Cartelle dello Stato pari 














ad un quinto dell'importo di delibera è dovrà di. 
chiarare il luogo di domicilio in Udine, : 

Le condizioni del. Contratto sono indicata nel:re- 
lativo Capitolato d’appalto . fin. d'ora’ ostensibilo 
presso la Segretama della Deputazione Provinciale 
nelle ore d' Ufficio. ‘ da 

Tutte le speso per bolli ‘0 tasso inerenti. al Cone 
tralto, stanno a carico dell’assuntore. pa 

Udine, li 17 Giugno 4872. 


D Re Prefetto Presidente - (1 
Il Deputato " 0°. Segrelario 


Micangse. i Merlo. 
Allevamento 1873: 
Società Bacologica 


ROVIDA PEVERELLI e G; i 
Milano, via Broletto. N. 5. 
, Emportazione :- cartoni seme. bachi annuali. verdi 6 
bianchi di primaria qualità ‘confezionati ‘ nelle mi-. |‘ 
gliori provincie del Giappone. Sali 
Antecipazione unica IuEre ® per‘cartone all'atto 
della soscrizione, saldo alla consegna. SI 
Le anticipazioni potranno. esser fatte anche me- 
diante vaglia postale. dA, 3 
Per il Programma sociale e sottoscrizioni rivol- 
gersi al D.r Pietro @nargnalitin'Zéine, 
Borgo Grazsano, Calle Schroppettino: N. 19% nero. < 
eg a 


FABBRICA SAPONI. ©. 
situata în Borgo Gemona - 0 ;.- 
A motivo di prossima partenza si cede là. ffafo- 
brica con tutti HM suoi utensili, e. 
s’ istruisce del pari |’ acquirente nell’ arte. di fab-.:‘ 
bricare li saponi sia fini che ordinarii. Acad ig 
Per ulteriori informazioni e schiarimenti si prega. 
1° acquirente di rivolgersi alla fabbrica istessa. : 


«_'®. x . Hi 
Società Bacologica .. 
ANTONIO CONTI fa R. Di 
MILANO. . —° 
Sottoscrizione €on garanzia delle na- 
scelte stabilita in modo pratico e 
sicuro pei sig. Coltivatori per l'im». 
portazione di Cartoni Originari Giapponesi Annual 
per l’ allevamento 1873. - 
Programmi e sottoscrizioni presso il:.sig. Pd 
_ SREIRZA: UDINE Piazzetta S. Pietro Martiri 


Il sottoscritto invita i possessori: 
di diversi Titoli interinali emess 
dalla Ditta Zostan e Comp. di 
Lugano da esso rappresentata .: 
voler prestarsi pel giorno 25 .co: 
rente al versamento che loro i 
combe, ed in ispecialità quelli che' 
sono in arretrato onde -pareggino 
la loro partita. ei 

Scorso infruttuosamente il pre-. 
detto termine il sottoscritto sarà. 
esonerato da qualunque respon 


sabilità. sape i 
Lattuada 


Daî primo Giugno sarà aperta la sottoscri 
zione per l'acquisto di Cartoni seme: 
bachi per l'allevamento 1873 di nostra” 
importazione dal ‘Giappone. el 

Unica antecipazione Lire @ il Cartone al 
l'atto della sottoscrizione, il saldo alla consegna 

Per la sottoscrizione e Circolar 
dirigersi ad UDINE, dal Sig. Odo- 
rico Carussi rappresentante ‘la -So» : 
cietà, e per CIVIDALE dal sig. Luigi 
Spezzotti; GEMONA, dal sig 
Rag: Sebastiano Vintani; ol : 
a Milano presso la Sede della Società stessa. ‘. 
via Monte di Pietà N. 10 Casa Lattuada. : ©; 

Milano, 25 maggio 1872. CL 
21 FRANCESCO LATTUADA E SOCIT ‘: 


ESSERE è 

- SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA DIA 

a 15,000 Azioni 
DELLA 

TP compagnia inglese degli Zolfi di Cesena. 
‘ Cesena Sulphur Company limited 
l {Vedi Avviso in 4* pag) 
{ 


aaa 


Società Anonima AUS 
PER LA. î 


FABBRICAZIONE DELLO ZUCCHERI 


in Italia. 











in 
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(Fedi Avviso nel supplemento) 
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‘AT tI URI UEFIZIA LI 


Proviucia di dino ist otto di Ultimo. 


“Comune: di Feletto‘Umberto 
Approvato dal Consiglio miialo Îl 
Progett di radicale * “aditattaiito «dolla ‘ 

Strada che dalla Piotza' ti. Folotto Um. 
berto metto al confine-idì Civatieco sulla 
vecchia»Postale da Udine a Tricesimo 
per. il Borgo detto Zoratto, si arverte 
che il progetto : stesso trovasi gaposto 
nell’ Uficio: Municipale pei? giorni‘ “quid: 








dici dall. data. del, presenta avviso, onde i 


chi -vi @bbià iilleresso' : possa prenderò > 
conoscenza’ e presentare ‘entro dettò "16r- 
mino le osservazioni e eccezioni che . 
avessè a niuovere. Queste potranno es- 


* sere fatte in. iscritto od a’ voco al ac- 


colte .dal Segretario comunalerin appo- 
sito verbale da sottoscriversi dall’. voppo» 
nente, a-per esso da due testimonj. 

.. Si avvorte inoltra cho «detto Progetto 
tiene luogo di quello prescritto dagli‘ ar- 
ticoli 3, 16 e 23 della Leggo 23 Giuguo 
4865 sull’ espropriazione: per causa: di ‘ 


“pubblica ‘utilità, 


Feletto: Utaberto li:38 Giugno 1972. 
-«Il Sindaco” 
Fenvelio Pirtro-Ranmonpo, 


L 






Annunzi ed Atti Giudiziar] 


luglio p.v. ore IO ant. avrà luogo in que- 
80 ufficio sotto la presidenza del signor 
Commissario d'asta per la vendita di 


"N. #017 pianto resinaso diviso in 3 lotti 


pel complessivo duporto d’it. L. 1484846 
posto nello località di Ficls 0 cioò ta rìma- 
nen'a del maggior N. di pianto di cui 
l'avviso 46 Maggio p.p. N. 280. 

La vendita all’ Asta si fa tanto per 
lotti” uniti che separati col metodò della 
candéla vergine a norma delle vigeoti 
teggi e si farà iuogo all’ aggiudicazione 
quand* anche non vi sia che un solo 


sOfferente. 


“ Il deposito in ragione del 10 p. 0io 
del valore di cadaun lotto deve essero 
fatto digli aspiranti in valuta legale od 
in carte valori dello Stato a corso di l:- 


‘$ stino ‘all'atto “della loro offerta, e con 


avfiso che le vaci in anmento sni dai 
della stima non potranno essere minori 
di' L. 20 (venti). 

L'quaderni d’ oneri che regolano l’ap 
palto sono ostensibilì a chiunque presso 
P ufficio Municip. > 

Altro avviso ferà conoscere il risultato 
dell’ Asta, il termine utile pel migliora. 
mento “del ventesimofatte la ‘riserve pre- 





‘| séritto "dal Regolameato sulla, contabilità 


| generale. 








SIURNALI DI UDINE 


ATTI GIUDIZIARI 


I° sottoscritto Cancellicre rendo noto 
al pubblico che dietro richiesta dell’ Ill, 
sig. giudice presso il R. Tribunato Civile 
e Correz. di Udine delegato alla pertrat- 
tazione del concorso aperto sulla sostan- 
za del defunto sacerdoto dott. Ferdinan- 
do Vergendo, eil in ordine at Decreto 
dell’ Illustris, sig Pretore di - Codroipo 
17 gennaro 1872 N. 29 debitamante 


registrato, procederà nel Commune di Se-- 


degsono nei giorni 5, 8 e 9 luglio p. 
Y dalle ore 40 ant. alle ore 2 pom. alla 
vendita dei seguenti effetti. 


Mobili, abit, lingerio e libri di com- 


pendio della suddelta oberata eredità. 

E ciò sotto ‘la -condizioni che nel pri- 
mo incanio gli effetti non potranno  e3- 
sere venduti che al prezzo di ‘stima 0 
sup-riore, negli altri due a qualunque 
prezzo anche inferiore, e sempre a prot 
ta valuta legale. 

Codroipo dalla Cancelliera della R. 
Pretura. 


Addì 19 giugno 1872. 




















| EMPIASTRO VEGETALE PER CALLIE 


DEL PROF. SIGNOR 


EUGENIO MIKÙLITZ 


Questo unico e semplice rimedio, guarisce radical-B 
mente entro 48 ore qualsiasi indurimento, n. 
Trovasi soltanto presso. il vetraio G.'MURCO ink 


Mercatovecchio. — 1 pezzo it. L. 1,00 
Contro vaglia postale di Lire'1,30 si spedisce in pro-$ 


vincia. 


SMILIES 


i ACQUA SOLFOROSA 
1 


DI ARTA-PIANO (in Carnia) 
«Provincia. del Friulî, dl 


È superfluo ì’ encomiare in ogg? questa saluberrima sorgente essendo " 
ben nota anzi rinomata pei prodigiosi. effetti ottenuti ‘dai numerosi concorsénti 


dei decorsi anni. 
Bensi è necessario avvisare il: pubbligo che quest'anno per"cura di una 


hagoi freddi e caldi, a .vapore ed.a doccia, e che vi sono.annesse dello vaste 
sale per Restaurant e Caffò con quanto può richiedere l'esigenza deiferestierî, 
io stabilimento viene aperto col 45 giugno è la società si ripromette 


‘ naro; 


RIPARO 
N. 399. E 

Dist. di folmezio. Com. fi Luglio 

Avviso d’ Asta 

Per odierna disposizione’ a icipale li3 





* È 9 Zuglio 48 giugno 1872. 


Il Sindaco 
G. B. Paoun 


N Cancelliere 
SPREAFICO, 





un numeroso concorso, che sarà .sua cura di rendere .pienamente soddisfatto: | 
pel solerte servizio e pella mitezza dei prezzi. 


18 società venne eretto sul sito della fonte un grande stabilimento per’ 
i & 





G. PELLEGRINI. 











Ba anca i Italo- Germanica, U. Geisser € e ce. È" € Banca di Torino 


Ta 





 SOSCRIZIONE PUBBLICA A 15,000 AZIONI . 


DELLA 


COMPAGNIA INGLESE DEI ZOLFI DI CES 


Scopo della Socletà 


L' esercidié “deIl6 suò"12'Mibfere" di Zolfo di Co- 
sena -npella=Provincia di Forlì, ‘denominate: 1°>Bo- 
rotella; 29° Polentr; 3° Borello; 4° Tana; « 5° fonte 
Aguizzo; 6° Mokite * Codruzzò; 7° Ca” di Guido;'8° 
Ca. Citretto; 9 Campitilto; 40° “Abiono; sur Li- 
2° Ri schio. ò 


Capitale, Azioni « ed nt: 


Da 

Il Capitale è gomposto da : Lire sterline 550, 000 
diviso'ln 35,000 AZ 

Le Azioni sodo*divise”in -due ‘serie; Ae 2) 



























25,000. Azioni con godimento di ‘preferenza cont i 


tuiscono' la' serie A° 
40,000 -Azioni con godimento differito costitui. | 


scono la*serie 8. 








Henry Labouchère: 
UD ‘cav. Geisser, | banchie 


i ili ‘Lire sterline 10 è diaschna. 





(CESENA. SULPHUR COMPANY LIMITED) 





Le Azioni delle serie 8 non percepiscono aloni 
riparto di utile se non dopo che sia 
stato attribuito il 14 per 010 
in ciascun anno alle Azioni del 
la serie 4. 

Dagli utili restanti dopo il riparto del 14 per 
0/0 per-le dette Azioni A e # si preleva il 10 per 


‘| 040 al Consiglio d’ Amministrazione, e quella parte 


che si reputerà conveniente di assegnare alla riserva, 
e la rimanenza si riparte in parti uguali fra tutte 
le Azioni. 
Prodotto delle Miniere. 
Sebbene coltivate finora con mezzi insufficienti, 


il prodotto fu ‘secondo i dati forniti dai precedenti 
proprietari : 


nel 1898 di tonnellate di zollo 3600 


» 41969 » » 4000 
» 1870 . » 6000 
» 4871 . » 8800 


Coi nuavi capitali e coi mezzi perfezionati le Mi- 
miere, dietro computi moderati, potranno produrre, 
secondo il rapporto dell’ ingegnere ‘G. A. Barkley, 
in dala del 29 ottobre 1871: 


nel 1878 tonnellate di zolfo #2,000 
» 478 » » 46,000 
» 4874 . » 22,000 


quale quantità con lieve aumento di spese di lavo- 
razione potrebbe rimanere stazionaria per molti anni. 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


«<J. De Rechter, ingegnere, antico direttera generale delle Miniere di Cesena. 


Evan M. Richards, membro del Parlamento inglese. 
John Lamb. Sawer, della Banca Ch. Devaux e Comp. di Londra. 


Trevor Barkley,. ingegnere di Londra. 
ntico membro al Parlamento inglese. 
della Ditta I. Geisser e Comp. di Torino, mem- 


bro del Consiglio di Rogge za do Banca Nazionale del regno d’ Italia, Presidente della 


Banca di ZOO, (ARE RTA 


La Banda di Torino, la Banca Italo-Germanica, Ja 
Casa di U. Geisser e C. incaricati della vendita di 
45,000 Azioni serie .A della Compagnia del Zolli di 
Cesena aprono da Sottoscrizione sula seguenti. don 
dizioni :- 

4. La Sottoscrizione resta sporta il 25, 26 e 27 
Qugs ARRE RR Sante 

. {l prezzo di. vendita delle Azioni privilegiaie 
del capitale nominale. di L. 40: sterline ciascuna è 
fissato in L. 300 in' oro 0 ‘in biglietti della Banca 
Nazionale al cambio della “giornata con decorfenza 
di godimento dal'Y agosiv 1872;° 

3. I versamenti si faranno : 

°° Franchi 20 alla Sottoscrizione. 

40 al fiparto..: 

40. il 34 Apglio. 
50 i 31° Shisto; 

50 il 30 settembre. 
50 il 31 ottobre. 
soi il 30 nové bre. 


Totale Franchi "300 i in oro, oppure in Biglietti di 
Barica al corso della giornata: n 


ANGONA Yarak e' Almagià. 
» Beer Vivaute e C. È » 
BARI Credito Metiodale. 
BOLOGNA Renoli, Buggio e Comp. 
FIRENZE Fed. Wagpitre e Comp. 


» 


GENOVA Banca Italo-Svizzera. 


" LIVORNO Angelo Uzielli. 


John Staniforth, banchiere di Londra. 


Banchiere della Società; London Joint Stock Bank. 


I Versamenti suddetti potranno anticiparsi a saldo, 
ed'in'ital caso sarà abbuonato i’interesse scalare a 
ragione del 5- 0/0 all’ anno. 

Per tutti coloro che intendessero pagare ia Bi- 
glietti di Banca il primo versamento, od anticipare 
all’ atto della sottoscrizione tulti È versamenti; l'ag- 
gio sull’ oro viene fissato' al 7 {5 per cento. 
© I-cuponi dei valori dello Stato a scadere cal pri- 
mo luglio depurati della tassa di ricchezza molnie 
saranno acceltati in pagamento senza alcuna  dedo- 
zione ‘di -sconto o ‘di commissione. : 

Ne! caso di ritardo decorrerà a carico del sotto- 
scrittore amoruso un'interesse del 6 0/0 all anno. 
l'assato on mese ‘senza che'egli abb:a soddisfa 
si procederà ‘ alla vendita del'titolo a tuttò ri 
del'sottoscrittore senza pregiudizio del diritto di co- 
stringerlo al pagamento. 

l'versamenti saranno constatati da semplici rice- 
vute, ed al saldo dei medesimi saranno consegnati 
ì titoli di Azioni della Società. 

4, Qualora ia sottoscrizione superasse le 15,009 
Azioni sarà fatta una proporzionale riduzione; 





R. Hofer e Comp. 
PARMA Gio, Batt. Campolonghi. ROMA iù Wagnigre e Comp. 
Eug. Arbib e Comp. PALERMO El, Danninger e Comp. i E Papa 


MILANO Mazzoni succ. Uboldi. 
MESSINA Gio. Walser e Comp. 


5. Gli Stabilimenti e Case 
suddette (Banca Italo-Germa- 
nica, U. Geisser e C. e Banca 
di Torino) guarentiscono per 
i primi cinque anni solidaria- 
mente ai sottoscrittori un mi- 
nîimo d'interesse del 10 per 
100 esente da qualsiasi im- 
posta o ritenuta in oro spl 
cap'tale nominale di IL. st, 10, 
ossia Franchi 250 per Azione 
per ogni anno e precisamerite 


pei tempo dal 1. Agosto 1872 
a tutto :ì S1 Luglio 15877. 


8, A quest’ effetto sulle azioni consegnate ai sot- 
toscriltori sirà apposto un apposito marchio sui va. 
glia corrispondenti degli anni 4872 al 41877 indi 
Cante la guarentigia d’ interesse, 


conto corr. 


Beneficio Netto. 


I computi fatti sopra parecchi auni di coltivazione 
delle Miniere di Cesena attestano un beneficio co- 
siante e netto di oltre Lire italiano 80 per tonnel- 


lata' di' zolfo. 
Prendéndo per base questa somma, i beneficii 


netti sarebbero: 

nel 487È di L. 960,000 corrispondenti al 14 0,0 
per'la serie 4 65 0/0 per le Azioni B_ 

nel 1873 di L. 4,280,000 corrispondenti al 15 0/0 
pér le Azidoi A 0 B 

nel 1874 di L. 1,760,000 corgispondenti 20 0j0 
per la Azioni Ao Be proporzionatamente io 
seguito. 


7. Oye gli Azionisti in un an- 
no lucrassero oltre il 210 oro 
ciò non diminuirà la guarenti- 
gia degli Stabilimenti suddetti 
del 10 OTO nell’ anno succèssi» 
vo durante il detto periodo di 
anni cinque. 

I dividendi sono pagati in oro a Londra, a Parigi, 


Trieste, Vienna, in Svizzera, a Torino, Milano, ‘Roma, 
Venezia, Napoli, Firenze e Genova. 


Le Sottoscrizioni ed î successivi versamenti 
si ricevono: 


Presso la Banca DI Tonino ) 
» i Signori U. Grssza e (0) TORINO, 
Firenze, Via del Giglio 
Presso Milzao, Via San Tommaso. 
Banca IraLo-Genyanica è Napoli, Via Chiaîa, 
Roma, Via Cesarini. 
e presso.tutti i lore Corrispondenti all’ Îtalia ed al. 
i’ Estero. 


PADOVA Banca Veneta di depositi e “ VENEZIA M. e A. Errera © Comp. 


» Credito Veneto. 
VERONA Figli di Laudadio Grego. 
» Fratelli Weiss. 
VIENNA Wiener Handelsbank. 





» E E' Oblieght, SR »-. Pietro Lemmi quond. F. * »  Kayser 6 Kréssner, TRIESTE Morpurgo e Parente. 
In Upink presso Marco Trevisi — Luigi Fabris — Emerico Morandini. 


° ; Udine, 1872. Tipografia Jacod'e Colineghé cd 


